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CONSIGUJ 4 CAMPANIA
Gruppo consitiare “MoVimento 5 Stelle”

PROT. N. 0 6 Napoli, 14 dIcembre 2018

Al Presidente della Giunta
regionale della Campania

All’Assessore al Turismo

All’Assessore ai Fondi
europei

-Loro sedi

Interrogazione a risposta scritta

Oggetto: Interventi di tutela e valorlzzazfone Palazzo Penne.

Il sottoscritto Cons. regionale Gennaro Salello, al sensi dell’articolo 124 del
Regolamento interno del Consiglio regionale, rivolge formale interrogazione per la
quale richiede risposta scritta nei termini di legge, sulla materia in oggetto.

Premesso che:

a) palazzo Penne è un palazzo rinascimentale, edificato nel 1406 da Antonio
Penne, segretario del re Ladislado di Durazzo e ubicato nel centro storico di
Napoli;

b) l’edificio dl interesse storico e artistico, acquistato dalla Regione nel 2002,
con fondi POR 2000/2006, fu ceduto in comodato d’uso nel 2004
all’Università Orientale: il progetto prevedeva la realizzazione di un polo
universitario con laboratori, sale per seminari e convegni, servizi per
studenti;

c) nel novembre 2008 furono avviati i lavori dì messa in sicurezza dell’edificio,
che furono interrotti l’anno successivo;

d] nel 2012, con delibera n. 256 del 29 maggio 2012, la Regione revocò la
delibera di affidamento in concessione del palazzo all’università,
selezionandolo quale sede operativa della Presidenza della Giunta regionale,
per le attività della protezione Civile, nonché quale sede degli uffici
dell’agenzia Regionale Campana per la difesa del suolo (ARCADIS);

e) nella predetta delibera si prevedeva un costo totale di investimento di €
13.500.000,00, a valere sui fondi POR Campania FESR 2007/2013,
individuando quale beneftciario ed ente attuatore del progetto l’ARCADIS;

considerato che:



a) il palazzo è, ormai da decenni, in uno stato di totale abbandono e incuria e,
secondo quanto risulta all’interrogante, nessun tipo dl Intervento è
attualmente in corso;

b) con interrogazione presentata nel novembre 2018 alla Commissione
europea, l’eurodeputata Isabella Adinoffi chiedeva informazìoni relative al
finanziamento dei lavori di ristrutturazione su Palazzo Penne e allo stato di
avanzamento degli stessi;

c) nel riscontrare detta Interrogazione, la Commissione rilevava che il progetto
in questione non “è stato finanziato dal programma operativo regionale
POR Campania nel quadro del programma 2007-2013 del Fondo europeo
di sviluppo regionale (FESR) e non figura nell’elenco dei progetti ultimati ne
in quello dei progetti non funzionanti, entrambi presentati unitamente alla
relazione di attuazione finale come parte del processo di chiusura”;

d) tale progetto è peraltro assente dalla lista dei benefician e dei progetti
relativi al POR Campania 2007-20 13 resi pubblici sul sito della regione e
specificamente dedicati al FESR 2007-2013: nel programma citato non
risultano pertanto spese certificate afferenti ai lavori in oggetto;

e) la Commissione europea, inoltre, dichiarandosi consapevole del valore e
dell’unìcità del centro storico dl Napoli, dichiarato dall’UNESCO patrimonio
mondiale dell’umanità, rilevava di aver approvato, a ottobre 2018, un
investimento di 72,2 milioni dl EUR a titolo dei fondi FESR per il periodo
2014-2020, finalizzati alla rigenerazione del centro storico della città
nell’ambito del Grande Progetto «Centro Storico di Napoli — Valorizzazione
del sito UNESCO»

atteso che sarebbe opportuno prevedere, nell’ambito delle competenze regionali
in materia di valorlzzazìone dei beni artistici e culturali, un progetto per la tutela
dell’edificio storico.

Tutto quanto premesso, considerato e atteso
si interroga il Presidente della Giunta regionale al fine dl sapere:

1. se corrisponde al vero la notizia relativa alla mancata inclusione degli
interventi su Palazzo Penne nell’ambito di quelli ammessi a finanziamento
con fondi l’OR FESR 2007-20 13 e, in caso affermativo, quali le ragioni dl
tale esclusione e del mancato avvio dei lavori, come previsti dalla D.G.R
256/12;

2. se ha previsto interventi di messa in sicurezza e interventi di tutela e
valorizzazione del sito;

3. se, nell’ambito del progetto indicato e finanziato dalla Commissione europea,
relativa alla rigenerazione del centro storico della città nell’ambito del Grande
Progetto «Centro Storico di Napoli — Valorizzazione del sito UNESCO, siano
previsti interventi o misure di alcun tipo specifici a tutela di Palazzo Penne.
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